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Prem essa e Conclusioni 

I l pozzo Pergola 1 è ubicato nel punto di coordinate 40°  26’ 29.690”  N e 

3°  15’ 00.200”  E MM (Fig 1) , r icadente nel com une di Marsico Nuovo ed è 

stato autorizzato da UNMI G con provvedim ento autor izzat ivo n°  0682 del 

15.02.2013 “concessione di colt ivazione “Val d’Agri”  – Autorizzazione a 

perforare il pozzo di r icerca denom inato “Pergola 1” . 

 

Figura 1: Ubicazione Pergola 1 

L’obiet t ivo m inerario del pozzo Pergola 1, ubicato nella Concessione Val 

d’Agri, è rappresentato dai carbonat i cretacei della Piat taform a Apula 

I nterna, m ineralizzata ad olio, gas e condensat i.  

I l pozzo è stato perforato con due specifici obiet t iv i:  

1)  la verifica della profondità del top della Piat taform a Apula interna nel 

com parto nord-occidentale del cam po (set tore Agri-Cerro Falcone) , 

set tore in cui non sono sinora stat i perforat i pozzi. 

2)  la verifica delle facies che in questo set tore del cam po rappresentano 

il reservoir  apulo e la carat ter izzazione delle sue effet t ive qualità 

pet rofisiche (porosità, perm eabilità, frat turazione, ecc.) . 
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La perforazione è iniziata il giorno 31 agosto 2015 con l’im pianto EMSCO 

C3 della Pergem ine. 

I l pozzo è stato perforato in set te Fasi;  36” , 28” , 22” , 17”1/ 2, 14”3/ 4, 

12”1/ 4 e 8”1/ 2, durante le quali sono state at t raversate 21 unità che 

hanno evidenziato una situazione geologica m olto com plessa. 

I l top del reservoir, è stato incont rato a 3255 m  MD (profondità 

m isurata)  cioè 2214 m  TVDss (profondità vert icale dal livello m are) , ed è 

r isultato essere m ineralizzato a part ire dalle litozone del Cenom aniano 

(calcare a pseudorhapydionina, 94-100 Ma)  incont rate alla base delle 

torbidit i plioceniche della Form azione Voltur ino. 

I l pozzo è r isultato m ineralizzato, tale m ineralizzazione è conferm ata da:  

 I  gas shows hanno m ost rato, fino a circa 2291 m  MD, una relat iva 

abbondanza di com ponent i leggeri t ipica di una zona a 

Gas/ Condensat i (% C1 >  80% ) , m ent re a part ire da 2291 m  MD si 

regist ra un increm ento della frazione di com ponent i pesant i (% C1 

72-75% )  t ipica di una zona ad olio. 

 Le m anifestazioni a gas r iscont rate sono uguali,  per quanto 

r iguarda la loro com posizione, a quelle ident ificate nei pozzi 

dell’area (Cerro falcone, Agri) . 

 L’analisi dei cut t ings ha ident ificato m icro- frat ture e/ o m icro-

porosità r iem pite da olio. 

 Le stesse m icro- frat ture r iem pite da olio sono state anche 

ident ificate all’interno delle due carote prelevate t ra 3566 m  e 3594 

m , all’interno delle litozone Calcare a Pseudorhapydionina e Calcare 

dolom it izzato “anossico 1” , considerato quest ’ult im o com e roccia 

m adre del cam po Val D’Agri. 

 I  cam pioni provenient i dalle carote e il fango a contat to con le 

stesse, espost i a luce ult raviolet ta, presentano fluorescenza, chiaro 

indizio di m ineralizzazione. 
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Tut t i i dat i sopra presentat i sono stat i acquisit i in fase di perforazione e 

conferm ano la presenza di m ineralizzazione di una qualità dell’olio 

paragonabile al resto del cam po. 

 

 

Risultat i geologici  

A differenza di quanto ipot izzato in fase di proget to del pozzo Pergola 1, 

l’asset to geologico-st rut turale della porzione nord-occidentale della 

Concessione è r isultato ben più com plesso. I n part icolar m odo si sono 

r iscont rate un m aggior num ero di unità e r ipet izioni di ser ie, com e 

illust rato nella figura 2, nella quale sono m essi in relazione la prognosi 

geologica e la situazione reale. Tale differenza è stata r iscont rata 

all’interno delle unità alloctone di copertura, dovuta all’est rem a 

com plessità tet tonica r isultante dall’im pilam ento dell’edificio appenninico 

al di sopra della Piat taform a Apula. 

I l reservoir (Piat taform a Apula I nterna)  è stato r invenuto a 3255 m  MD 

(2214 m  TVDss) , circa 120 m  più alto r ispet to alla prognosi, con un 

errore di circa il 3,5% . 
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Figura 2: Striplog Pergola 1 con indicazioni della profondità finale prevista (4147 m) e della 
profondità attualmente raggiunta (3698 m) 

Profondità finale prevista: 4147 m 

Profondità 
attuale: 3698 m 
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Nella tabella sot tostante viene r iportato il confronto t ra la successione 

st rat igrafica perforata e quella di program m a. 

 

Tabella 1: Top formazioni 

Form azione 

Top ( m  MD)  

Da program m a Reale 

Calcari con selce  42.0   

Flysch rosso    45.0 

Monte Facito  162.0   

Flysch del Galestrino  512.0 100.0 

Scisti silicei  1092.0 236.0 

Flysch del Galestrino    312.0 

Scisti silicei    431.0 

Calcari con selce ‐ MT    531.0 

Calcari con selce  1162.0 556.0 

Monte Facito    595.0 

Neogene    800.0 

Flysch del Galestrino    1461.0 

Calcari con selce    1515.0 

Calcari con selce ‐ MT    1577.0 

Irpina  1712.0 1835.0 

Flysch del Galestrino    1913.0 

Scisti silicei    2082 

Calcari con selce ‐ MT    2169 

Calcari con selce    2219 

Calcari con selce ‐ MT    2703 

Pre‐irpina  2572 3008 

Volturino  3162 3037 

PAI  3372 3255 
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I nquadram ento geologico e st rut turale dell’area “Pergola 1 ” 

 

I l pozzo Pergola 1 è ubicato in posizione m arginale r ispet to al bacino 

dell’Alta Val d’Agri, a Nord-Ovest  dello stesso, nei pressi dell’abitato di 

Pergola. L’obbiet t ivo di tale pozzo è quello di invest igare la porzione 

nord-occidentale del giacim ento pet rolifero, una zona fino a questo 

m om ento scarsam ente esplorata. 

L’area esam inata r icade nel Com une di Marsico Nuovo (PZ) , in una fascia 

alt im et r ica com presa t ra gli 800 m  ed i 1200 m  s.l.m . ed è carat ter izzata 

da versant i acclivi,  da solchi torrent izi st ret t i e profondi e da bruschi 

cam biam ent i di pendenza in corr ispondenza delle variazioni litologiche e 

delle st rut ture tet toniche (Fig. 3) . 

 

 

Figura 3: Inquadramento geomorfologico dell’area Pergola. 
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Geologia di superficie  

La carta geologica di figura 4 deriva dal r ilevam ento condot to da AECOM 

nel m ese di Febbraio 2015. Le evidenze litologiche derivant i dalle pr im e 

fasi della perforazione del pozzo Pergola 1 hanno però r ichiesto un 

approfondim ento ed una più com pleta com prensione dell’asset to 

geologico e st rut turale dell’area. Di conseguenza nei m esi di 

set tem bre/ ot tobre 2015 Eni ha condot to una seconda cam pagna di 

r ilevam ento i cui r isultat i sono m ost rat i in figura 5. 

 

 

 

Figura 4: Mappa geologica derivante dal rilevamento AECOM (Febbraio 2015). 
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Figura 5: Mappa geologica derivante dal rilevamento Eni (Ottobre 2015). 

 

Dal punto di vista litost rat igrafico sono present i tut te le form azioni 

afferent i alle Unità Lagonegresi che, dal basso verso l’alto, sono cost ituite 

da:  Monte Facito (Triassico I nf-m edio) , Calcari con selce (Triassico Sup) , 

Scist i silicei (Giurassico) , Flysch Galest r ino (Cretaceo)  e Flysch Rosso 

(Cretaceo – Miocene) . 

 

Più in det taglio, la form azione Monte Facito, estesam ente affiorante a 

Nord dell’area r ilevata e, in m aniera r idot ta, nei dintorni dell’area pozzo, 

m ost ra un’alternanza di argillit i e silt it i verdi e ocra, di arenarie 

gr igio/ rossast re e selce rossast ra. I  Calcari con selce presentano 

affioram ent i ben evident i in diverse porzioni dell’area r ilevata, 

pr incipalm ente nella fascia cent rale e sono organizzat i in alternanze di 

calcilut it i gr igie in st rat i da 10 cm  al m et ro e liste e/ o noduli di selce. Gli 

Scist i silicei affiorant i nella porzione m eridionale dell’area e nella zona ad 

est  sono essenzialm ente cost ituit i da diaspri rossi/ verdi, da argillit i 
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selcifere varicolor i e da calcare silicizzato. Lungo la st rada di accesso al 

pozzo si r invengono scarsi affiorament i di argillit i gr igio scure 

scagliet tate, intercalate a silt it i e calcari talora silicizzat i,  r ifer ibili al 

Flysch Galest r ino. I n cont inuità st rat igrafica al di sopra di quest i ult im i 

deposit i affiorano argillit i e m arne rossast re a cui si intercalano calcari 

biancast r i e gr igiast r i,  in st rat i e banchi m assivi. Quest i deposit i 

rappresentano la form azione del Flysch Rosso, che form a l’altura posta 

im m ediatam ente ad ovest  del pozzo Pergola 1. 

I  rapport i t ra le form azioni affiorant i sono raram ente di natura 

esclusivam ente st rat igrafica. La serie Lagonegrese si m ost ra infat t i 

cont inuam ente interessata da element i tet tonici di natura sia 

com pressiva che distensiva che m et tono a contat to t ra di loro form azioni 

different i.  Gli elem ent i st rut turali pr incipali sono l’esteso 

sovrascorr im ento con orientam ento Est -Ovest , posto a Nord dell’area 

pozzo e dalla faglia norm ale a Sud della stessa. La situazione geologico-

st rut turale è ulter iorm ente com plicata dalla presenza del 

sovrascorr im ento ( interpretato com e back- thrust )  che m et te a contat to il 

blocco su cui è ubicato il pozzo Pergola 1 con il blocco ad Ovest , 

cost ituito da Flysch Rosso e Flysch Galest r ino e dalla faglia norm ale posta 

ad Est  int ra Calcari con Selce che ha generato il vallone Quagliarella. 

St rat i deform at i, pieghe, piani di sovrascorr im ento sono l’espressione di 

una tet tonica m olto com plessa che carat ter izza l’area di Pergola. 

 

Asset to st rut turale profondo 

L’asset to geologico-st rut turale profondo dell’area di Pergola è stato 

r icost ruito ut ilizzando i dat i geologici di superficie, il volum e sism ico 3D 

della Val d’Agri e i dat i st rat igrafici provenient i dalla perforazione del 

pozzo Pergola 1. Queste inform azioni sono state ut ilizzate per disegnare 

una sezione geologica schem at ica passante per il pozzo Pergola 1 ed Agri 

1, perforato nel 2005, situato a circa 4 chilom et r i di distanza (Fig. 6) . 
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Figura 6: Ricostruzione schematica dell’assetto geologico-strutturale profondo dell’area 
compresa tra i pozzi Pergola 1 e Agri 1. 

 

I  pozzi perforat i nell’area hanno evidenziato una situazione geologica 

m olto più com plessa r ispet to a quella ipot izzata. I l pozzo Pergola 1, 

ubicato nell’area di affioram ento delle Unità Lagonegresi 2, ne ha 

incont rato tut t i i term ini, più volte r ipetut i.  Gli spessori delle form azioni 

perforate sono r isultat i m olto variabili a causa dell’elisione operata da 

faglie norm ali. L’Unità Lagonegrese 2 che da dat i di let teratura dovrebbe 

essere sovrapposta diret tam ente ai term ini più bacinali dell’Unità 

Lagonegrese 1, è qui separata da un’unità di età Neogenica, dello 

spessore di circa 700 m et r i.  L’unità Lagonegrese 1, spessa 

com plessivam ente circa 1500 m et r i è interessata dalla presenza di piani 

di sovrascorr im ento che generano raddoppi ed inspessim ent i di alcune 

form azioni e da faglie norm ali che invece generano elisioni di serie. Le 

unità I rpine e Pre- I rpine, norm alm ente at t raversate dai pozzi present i in 
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zona con discret i spessori, presentano in Pergola 1 uno spessore 

notevolm ente r idot to a causa dell’azione di faglie norm ali a r iget to 

considerevole, qui interpretate com e a basso angolo. Le torbidit i 

arenaceo-siltose Plioceniche della Form azione Voltur ino sono 

diret tam ente sovrapposte al top della Piat taform a Apula I nterna. 

 

RI SULTATI  MI NERARI  PRELI MI NARI  

 

I NTRODUZI ONE ALLA GW D 

I l gas while dr illing (GWD) è una tecnica analit ica com unem ente 

ut ilizzata per carat ter izzare le m anifestazioni gassose provenient i dal 

reservoir,  durante la fase di perforazione.  

I l gas viene est rat to in superficie, cent r ifugando il fango di perforazione 

in un apposito degaser (CVGT, constant  volum e gas t rap) . I l gas 

recuperato viene poi condot to at t raverso una gas- line diret tam ente 

all’interno della cabina di m ud logging, dove viene analizzato da un Total 

Gas Detector e da due Gas crom atografi:  uno per gli idrocarburi gassosi 

(da C1 a C5) , uno per gli idrocarburi liquidi più leggeri (da C6 a C8) . 

Durante la perforazione, infat t i,  è fondam entale il cont rollo del gas 

contenuto nel fango per poter determ inare la presenza e il t ipo di 

m ineralizzazione a idrocarburi presente. 

Quando si ha a che fare con del gas biogenico, infat t i,  il m etano 

cost ituisce prat icam ente la totalità dell’idrocarburo presente in 

giacim ento (es. Adriat ico) ;  di conseguenza anche l’analisi del GWD 

rileverà la presenza esclusiva di questo gas. Quando si ha un gas 

term ogenico, il m etano r im ane com unque la frazione dom inante, m a 

com paiono anche alt r i idrocarburi gassosi più pesant i. Passando a 

condensat i e a oli v ia via più pesant i, la percentuale degli idrocarburi 

gassosi pesant i (C4 e C5)  aum enta a scapito dei gas più leggeri (da C1 a 

C3) . Questo perchè, m ano a m ano che aum enta la m aturità di un olio, 
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questo si arr icchisce dei com ponent i più leggeri. Le m anifestazioni 

gassose r ilevate in superficie sono quindi diret tam ente correlabili con il 

t ipo di idrocarburi present i all’interno del reservoir. 

 

GW D PERGOLA 1  

L’analisi della GWD effet tuata su Pergola 1 ha evidenziato, fino ad ora, i 

seguent i aspet t i:  

-  I  gas shows presi in r ifer im ento (concent razione di C1 m aggiore di 500 

ppm , valore di r ifer im ento)  hanno m ost rato fino a circa 2291 m  MD, una 

relat iva abbondanza di com ponent i leggeri t ipica della zona a 

Gas/ Condensat i del giacim ento (% C1 >  80% ) ;  da 2291 m  MD si regist ra 

un increm ento della frazione di com ponent i pesant i (% C1 72-75% )  t ipica 

della zona ad olio. Tale variazione è ben visibile nella figura allegata (Fig. 

7) . 

-  Un possibile GOC (gas-oil contact )  si pot rebbe ipot izzare intorno a 3291 

m  MD (2250 TVDss) , in linea con quello di Cerro Falcone/ Agri. 
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Figura 7: Variazione della percentuale C1 al passaggio gas/olio. 

 

Un’alt ra inform azione im portante si può r icavare dal “ form at ion fluid 

predict ion crossplot ” , un grafico che m et te in relazione la percentuale di 

C1 e il LHR ( light  heavy rat io, rapporto t ra le com ponent i leggere e quelle 

pesant i,  C1+ C2/ C3+ C4+ C5) . I  dat i plot tat i su questo grafico possono 

r icadere in t re aree, appositam ente tarate sui valor i del cam po, che 

forniscono un’indicazione della natura della m ineralizzazione presente. 
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Figura 8: Formation fluid prediction crossplot 
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I n figura 8 sono state plot tate le m anifestazioni con C1 m aggiore di 500 

ppm , divise per fasce di profondità ( in verde le m anifestazioni com prese 

t ra 2100 m  e 2200 m  TVDss e in rosso le m anifestazioni t ra 2250 m  e 

2400 m  TVDss) . 

Com e si può notare, le m anifestazioni sopra i 2250 m  TVDss (3291m  MD 

circa)  sono più r icche in com ponent i leggeri e r icadono nel area delle 

m anifestazioni a gas, m ent re i gas shows sot to i 2250 m  TVDss si 

arr icchiscono in com ponent i pesant i e passano dalla zona a 

gas/ condensato alla zona a olio. 

I  lim it i dei cam pi rappresentat i sono stat i tarat i sui dat i gas e sulle PVT 

(pressure-volum e test )  prelevate nel cam po Val D’Agri. 

 

Com parazione GW D 

I  dat i GWD acquisit i sul pozzo Pergola 1 sono in linea con quelli acquisit i 

nei pozzi lim it rofi (sono stat i presi com e r ifer im ento i part icolare i pozzi 

Agri 1, Agri 1 or B e Cerro Falcone 9 Or) . 

I n tut t i i casi, il passaggio dalla zona a gas/ condensat i alla zona ad olio è 

dem arcata da una dim inuzione della percentuale del C1 sulle alt re 

com ponent i, passando da valor i di m aggior i dell’80%  nella zona a 

gas/ condensato, fino a valor i com presi t ra 72-75%  nella zona a olio. 

Nella figura sot tostante (Fig. 9)  sono r iportat i i valor i di % C1 per i pozzi 

Pergola 1, Agri 1 e Cerro Falcone 9 Or. I n tut t i e t re i casi si nota com e 

questa percentuale si at testa su valor i m aggior i dell’80%  nella zona a 

gas (area verde) , m ent re scende al di sot to del 75%  ( linea vert icale 

verde)  nella zona ad olio (area rossa) . 
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Figura 9: Percentuale di C1 al GOC 

 

Anche il form at ion fluid predict ion crossoplot  m ost ra la sostanziale 

uguaglianza dei fluidi present i in Pergola 1 con quelli dei pozzi vicini. I  

dat i di Pergola 1 si piazzano esat tam ente nell’intorno dei dat i relat ivi agli 

alt r i pozzi (Fig 10) . Per om ogeneizzare i dat i,  i valor i plot tat i dei quat t ro 

pozzi sono stat i presi nello stesso intervallo di profondità, t ra 2250 m  e 

2400 m  TVDss. 
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Figura 10: Formation fluid prediction crossplot con i pozzi dell'area Cerro Falcone 
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ANALI SI  CUTTI NGS PERGOLA 1  

Durante la perforazione, i fram m ent i di roccia creat i a fondo pozzo 

dall’azione dello scalpello (cut t ings) , r isalgono insiem e al fango e, una 

volta in superficie, vengono separat i dal fango stesso ed analizzat i al 

m icroscopio. Quest i fram m ent i di roccia, olt re a perm et tere 

l’ident ificazione delle litologie e delle facies at t raversate, posso dare 

indicazioni di m ineralizzazione.  

Com e si può vedere nelle figure sot tostant i (Fig. 11-12-13) , in alcuni 

fram m ent i di roccia sono visibili delle m icro frat ture o m icro porosità 

r iem pite da olio. 

 

 

Figura 11: Microfratture con olio a 3268 m 
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Figura 12: Dolosparite con impregnazioni bituminose a 3460 m 

 

 

Figura 13: Microfratture con olio a 3505 m 

 

Analisi prelim inare Carota 

I l carotaggio è una tecnica di cam pionam ento che consiste nel prelievo di 

cam pioni di roccia cilindr ici chiam ate carote. Al fine di carat ter izzare dal 

punto di vista pet rofisico questa porzione di reservoir, in Pergola 1 sono 

state prelevate due carote or ientate, da 3566 m  a 3594 m . 

Le carote arr ivano a giorno all’interno di un cilindro di allum inio, 

chiam ato core barrell,  di lunghezza di 6 m  circa che serve a m antenere il 

più stabile possibile quest i cam pioni. Per facilitarne il t rat tam ento ed il 
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t rasporto, quest i cilindr i contenent i la carota vengono tagliat i in spezzoni 

da 1 m et ro. 

I n quest i punt i di taglio vengono prelevat i dei cam pioni di roccia (core 

chips)  sui quali vengo fat te le sezioni sot t ili per un’analisi prelim inare. 

Analizzando queste sezioni sot t ili sono state osservate alcune m icro-

frat ture r iem pite da olio che conferm ano la m ineralizzazione di quest ’area 

(Fig. 14-15) . 

 

 

Figura 14: Sezione sottile su core chips a 3569 m 

 

Figura 15: Sezione sottile core chips a 3587 m 
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I  cam pioni provenient i dalle carote e il fango a contat to con le stesse, 

sono state sot toposte a luce ult raviolet ta, e hanno m ost rando 

fluorescenza diret ta dovuta alla presenza di idrocarburi. in figura 16 

viene m ost rato un cam pione di fango sot toposto a luce ult raviolet ta dove 

r isulta chiara la fluorescenza. 

 

 

Figura 16: Fluorescenza su campione di fango a fine carotaggio 

 

I l pr incipio per il quale gli idrocarburi r isultano fluorescent i è perché 

sono in grado di assorbire l’energia della luce ult raviolet ta a diverse 

lunghezze d’onda in funzione del t ipo di m olecola e dei legam i e quindi 

r iem et ter la in form a di luce visibile. 


